
Dipartimento di 
Filosofia e Beni 
Culturali

In collaborazione con

im
m

ag
in

e 
co

n
ce

ss
a 

d
al

l’a
u

tr
ic

e 
S

er
en

a 
N

on
o

La natura 
nel pensiero 
femminile del 
Novecento 
2-3 maggio 2023

Comitato scientifico: 
Isabella Adinolfi
Francesca Bisutti
Giorgio Cesarale
Lucetta Scaraffia

Il convegno presenta il pensiero di alcune im-
portanti intellettuali del Novecento che nelle 
loro opere hanno raccontato la natura nell’ac-
cezione più ampia del termine. Donne che 
hanno lasciato un’impronta profonda nella 
storia della filosofia, della letteratura, del pen-
siero politico, come Gippius, Luxemburg, Co-
lette, Webb, Weil, Morante, Hillesum, Ortese, 
Campo, Plath.

Se nel passato, quale che fosse la sensibilità 
o l’intelligenza con cui ci si è accostati alla na-
tura, le voci indagate sono state prevalente-
mente maschili, negli ultimi decenni si è pre-
stato un crescente ascolto alle voci femminili, 
che pure erano presenti numerose e avevano 
lasciato ampia e originale traccia di sé.

Prestando ascolto a queste voci, vorremmo 
tracciare una minima mappa che ne individui 
consonanze e dissonanze tra loro e con quelle 
dei loro contemporanei, allo scopo di sapere 
almeno approssimativamente se esse rag-
giungano un sentire e un’intelligenza che ob-
blighi tutti a confrontarsi con un diverso stile 
nel porsi in rapporto con il mondo – più diffe-
renziato, più attento al nostro radicamento in 
esso e al nostro crescere con esso.

Il convegno si svolge in due giornate (2-3 
maggio 2023) e prevede la partecipazione 
di alcune tra le maggiori studiose italiane del 
pensiero femminile.



Martedì 2 maggio 2023
Aula Mario Baratto (Ca’ Foscari, Dorsoduro 3246, 
Venezia)  

I Sessione - Pomeriggio, ore 15. 00

Presiede: Giorgio Cesarale (Università Ca’ Foscari 
Venezia)

Saluti delle autorità: Giuseppe Barbieri (Direttore del 
Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia) e Antonella Magaraggia 
(Presidente dell’Ateneo Veneto)

Introduzione: Giorgio Cesarale (Università Ca’ Foscari 
Venezia)

15.30 Lucetta Scaraffia (Sapienza – Università di 
Roma), La rosa rossa: mistica e politica in Rosa 
Luxemburg

16.00 Laura Boella (Università degli Studi di Milano, La 
Statale), L’esperienza della natura di Sylvia Plath

16. 30 Wanda Tommasi (Università degli Studi di 
Verona), “Tutto il mondo respira”. Anna Maria Ortese

Discussione 

17.30 Anna Foa (Sapienza – Università di Roma), Etty 
Hillesum: il cielo sopra il campo

18.00 Bruna Bianchi (Università Ca’ Foscari Venezia), 
“L’anima della natura” in Tornata alla terra di Mary 
Webb (1917). Una lettura ecofemminista

Discussione

Mercoledì 3 maggio 2023
Aula Magna (Ateneo Veneto, Campo San Fantin, 
1897 – Venezia)
II Sessione - Mattino, ore 9.30 

Presiede: Antonella Magaraggia (Presidente 
dell’Ateneo Veneto)

9.30 Maria Concetta Sala (saggista – traduttrice), Il 
sentimento della natura negli scritti in prosa di Cristina 
Campo 

10.00 Ricciarda Ricorda (Università Ca’ Foscari 
Venezia), La “multiforme nazione dei compagni 
animali” di Elsa Morante

10.30 Antonella Salomoni (Università della Calabria), 
Zinaida N. Gippius e la “forza della natura (stichija)”

Discussione

11.30 Loredana Bolzan (Università Ca’ Foscari 
Venezia), Mistero, passione, conoscenza. L’inno alla 
natura di Colette

12.00 Isabella Adinolfi (Università Ca’ Foscari 
Venezia), Simone Weil: la natura come modello di 
obbedienza a Dio.

Discussione

Mercoledì 3 maggio 2023
Aula Magna (Ateneo Veneto, Campo San Fantin, 
1897 – Venezia)
III Sessione: Pomeriggio, ore 15.30

Presiede: Francesca Bisutti (Università Ca’ Foscari 
Venezia)

Scelta di letture a cura di: 
Chiara Anna Lazzarin (Università Ca’ Foscari Venezia); 
Anna Collini (Università Ca’ Foscari Venezia); 
Veronica Antoniazzi (Università Ca’ Foscari Venezia); 
Marta Bonaventura (Università Ca’ Foscari Venezia); 
Eva Avesani (Università Ca’ Foscari Venezia); 
Elisa Marconato (Università Ca’ Foscari Venezia); 
Caterina Zamboni (Università Ca’ Foscari Venezia)

Proiezione di slides  “La natura nei dipinti di Serena 
Nono e Nicola Golea”


